
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA  
SEZIONE “DOMENICO VAVALÀ” - TAVERNA (CZ) 
 
 
Rifondazione Comunista con i precari della sanità calabrese 
 
Da qualche giorno nella nostra Regione si sta verificando una situazione che non è 
degna di un paese in cui diritti come quello al lavoro e alla salute sono sanciti dalla 
nostra Costituzione. I precari della sanità sono in stato di agitazione dopo che, per 
molti di essi, sono arrivate lettere di licenziamento, come a Cosenza e Catanzaro. In 
quest’ultimo caso una delegazione di precari, affiancati dall’USB Calabria, sta 
manifestando da giorni nella piazza antistante la Cittadella Regionale per 
richiedere un incontro con gli organi preposti. 
Si tratta di persone qualificate che hanno prestato servizio con professionalità e che 
hanno garantito livelli di assistenza in un contesto altamente critico come quello 
della sanità calabrese, in attesa di essere stabilizzati.  
Come Partito della Rifondazione Comunista della Calabria siamo al fianco delle 
lavoratrici e dei lavoratori precari e dell’USB Calabria e facciamo nostra le loro 
richieste di stabilizzazione del personale, con l’auspicio che si diano risposte 
concrete in tempi brevi. 
In una Regione in cui le persone sono costrette a curarsi altrove, le strutture sono al 
collasso, vi sono carenze di organico e si verificano gravi disagi per il personale, 
dobbiamo chiedere a gran voce il lancio di un piano straordinario di assunzioni e di 
investimenti pubblici.  
 
Rifondazione Comunista Calabria 
 
Licenziamenti Carrefour Crotone 
Carrefour licenzia a Crotone, tramite Whatsapp, 52 dipendenti.   
Un’altra drammatica pagina di diritti e dignità di lavoratrici e lavoratori che 
vengono calpestati di fronte agli interessi degli imprenditori, i quali possono 
permettersi anche di mandare a casa le persone con una breve ed informale 
comunicazione via messaggio. 
Tutto questo in un settore, quello della GDO, in cui da anni in Italia ormai si segnala 
sfruttamento e precarizzazione del lavoro. 



Il lavoro è un diritto! Per questo esprimiamo la nostra solidarietà alle lavoratrici e 
ai lavoratori licenziati.  
 
Rifondazione Comunista - Federazione di Crotone 
 

Non lasciamo solo il popolo curdo 
 
Con le popolazioni del Rojava per il confederalismo democratico. 
Stop all’invasione e alla pulizia etnica del terrorista Erdogan. 
Blocco immediato della fornitura di armi al regime turco e rottura delle relazioni 
diplomatiche con Ankara fino al ritiro delle truppe di invasione. 
Forza di intermediazione ONU per garantire il ritorno delle Forze Democratiche 
Siriane. 
Rimozione del PKK dalla “lista nera” europea delle organizzazioni terroriste. 
Libertà immediata per il Presidente Ocalan e impegno concreto dell’Italia e dell’UE 
per la pace fra i popoli nell’area. 
Rottura degli accordi fra Erdogan e Unione Europea in materia di immigrazione e 
asilo. 
Per l’uscita dell’Italia dalla Nato e una politica europea di pace e cooperazione tra i 
popoli. 
 
Contro la repressione in Cile 
Almeno 22 morti, più di 2000 arrestati, centinaia di feriti. Queste le cifre della 
repressione scatenata dal presidente neoliberista Piñera contro la protesta 
popolare. Eppure la maggioranza del parlamento europeo (Pd compreso) ha 
rifiutato la richiesta di discutere sul Cile e la Mogherini non ha trovato di meglio 
che attaccare il Venezuela. L’Italia e l’Ue non vedono i militari che sparano nelle 
strade quando si tratta di un governo amico degli USA e del capitalismo finanziario. 
Chiediamo che il nostro paese richiami l’ambasciatore e che chieda la fine dello 
stato di emergenza, del coprifuoco e la liberazione degli attivisti arrestati. 
Stamattina siamo andati davanti all’ambasciata cilena a Roma per esprimere la 
nostra indignazione verso un presidente che ha scatenato i militari come ai tempi di 
Pinochet. Rifondazione Comunista invia il proprio messaggio di solidarietà al 
popolo cileno che con un enorme sciopero generale dopo decenni di neoliberismo è 
tornato a percorrere i viali della libertà e della giustizia sociale contro le oligarchie 
capitalistiche dominanti. Il Cile è stato il laboratorio più avanzato delle politiche 
neoliberiste e la ribellione sociale in corso è figlia della polarizzazione sociale creata 
da un sistema fondato sulla disuguaglianza crescente. Il modello contro cui si 
ribellano i cileni è quello che si cerca da 30 anni di imporre in Europa smantellando 
welfare e diritti dei lavoratori. In Cile stanno lottando anche per noi. 
Maurizio Acerbo, Segretario Nazionale Rifondazione Comunista 
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Facebook: Rifondazione Comunista Taverna 
                       Giovani Comunisti Taverna 
Twitter: Rifondazione Taverna (@RifondazioneTav) 

mailto:rifondazionetaverna@gmail.com

